
SALARIO E SICUREZZA Oggi i lavoratori

edili scioperano per 8 ore, chiedono il rinnovo

del contratto nazionale ma anche regole e le-

galità in un settore in cui da un subappalto al-

l’altro si riducono i co-

sti mentre aumenta-

no i rischi per la salute

e il lavoro nero. Sono

1 milione e 200 mila i lavoratori a
cui si applica il contratto, sareb-
bero molti, molti di più se si po-
nesse fine alla piaga del sommer-
so che tra cemento e mattoni si
estende almeno quanto le rendite
degli immobiliaristi, l’altra fac-
cia del mondo che questa mattina
sarà in piazza. A Roma, in Santi
Apostoli, sono attese cinquemila
persone, ma presidi e manifesta-
zioni si tengono anche a Genova,
Venezia, Bergamo e in altre città.
Le trattative per il contratto si so-
no rotte un mese fa, l’Ance - l’as-

sociazione dei costruttori - si è
mostrata intransigente, non vuo-
le riconoscere gli aumenti richie-
sti dai sindacati pari a 81 euro per
il recupero dell’inflazione e a 79
per il l’incremento territoriale.
La vertenza però va oltre l’ele-
mento economico. Le imprese
premono per deregolamentare.
In particolare - è l’accusa dei sin-
dacati - i costruttori vogliono mo-
dificare le norme sulla mobilità

dei lavoratori ed eliminare la re-
sponsabilità dell’impresa a cui
viene affidato l’appalto verso i la-
voratori delle imprese subappal-
tatrici. C’è poi quello che il segre-
tario della Fillea-Cgil Franco
Martini chiama «sabotaggio»: ri-
guarda il documento unico di re-
golarità contributiva (il Durc)
uno strumento introdotto nel re-
cente passato. Attraverso i con-
trolli incrociati di Inps, Inail, Cas-
se edili avrebbe potuto rivelarsi
molto utile per contrastare il lavo-
ro nero con annessi e connessi.
Vedi le morti bianche che danno
all’edilizia un tristissimo prima-
to. «Il decollo del Durc è ostaco-
lato dalla parte più retriva dei co-
struttori», lamenta Martini, «le
imprese si mostrano pericolosa-
mente indifferenti tanto al som-
merso quanto al precariato» e
«pretendono modifiche normati-
ve che avrebbero l’effetto di ren-
dere ancora più fragili le difese
contro il dilagare del lavoro irre-
golare e del subappalto incontrol-
lato».
Per lo sciopero generale la Fil-
lea-Cgil, la Filca-Cisl e la Fen-
cal-Uil hanno scelto il giorno del
sessantesimo anniversario del-
l’Ance il giorno in cui, dicono,

celebrerà se stessa «forte di una
grande crescita del settore, defini-
to uno degli “assi portanti” del-
l’economia italiana, capace di
moltiplicare in maniera formida-
bile investimenti ed occupazio-
ne». Ecco, se questo è vero, il
«contributo» fornito dal lavoro
andrebbe riconosciuto. «È inac-
cettabile che non avvenga - affer-
ma Carla Cantone della segrete-
ria Cgil -. Il contratto va chiuso
rapidamente con un aumento sa-

lariale adeguato a fronteggiare
l’inflazione. Così come vanno re-
spinte - prosegue- le pretese di ar-
retrare sulle norme relative agli
appalti, al mercato del lavoro, in
un settore particolarmente espo-
sto sul non rispetto dei diritti e
sull’evasione contributiva e retri-
butiva. Chiediamo alla nostra
controparte di non cedere alle po-
sizioni più retrive, di riprendere
le trattative e di accogliere le ri-
vendicazioni dei lavoratori».

BREVI

Produzione industriale sempre in affanno

Lieve crescita per la produzione industriale che a gennaio ha segna-
to un +4,1% rispetto a un anno prima (ma il dato si riduce a un +1%
se si corregge per i giorni lavorativi). Lieve calo invece della produ-
zione (-0,3%) rispetto al dicembre2005.

La Segreteria Nazionale F.P.
Cgil esprime il proprio dolore
per la scomparsa del Compa-
gno

ALBERTO DE ANGELIS

Alberto è stato un appassio-
nato dirigente sindacale, rico-
prendo anche il ruolo di segre-
tario Nazionale dando un for-
te contributo per la costruzio-
ne della Federazione della
Funzione Pubblica. Il suo sen-
so della militanza nel sindaca-
to, nella Cgil è sempre stato
orientato alla difesa dei più
deboli e per l’allargamento
della sfera dei diritti delle lavo-
ratrici e dei lavoratori. Alla mo-
glie Paola, ai figli Roberto e
Federica il nostro più com-
mosso ed affettuoso abbrac-
cio.

Aldo e Rosa Giunti affranti per
la scomparsa dell’amico caris-
simo

ALBERTO DE ANGELIS
partecipano al dolore della fa-
miglia.

Roma, 14 marzo 2006

La moglie Carla e il figlio Andrea
annunciano la scomparsa di

FRANCO MORPURGO
Uomo, amico e compagno che
ci ha insegnato la coerenza e
l’amore per la vita. Un ultimo
saluto con la cerimonia religio-
sa presso il cimitero ebraico
domani mercoledì alle ore
10,15

Bologna, 14/3/2006

O. Golfieri tel. 051/228622 Bo
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PIETRO LUCCHI
A dieci anni dalla scomparsa
Lo ricordano con immutato af-
fetto la moglie Marta, il figlio
Guido, la nuora Lorena e la ni-
potina Valentina

Modena, 14 marzo 2006

On. Fun. Della Casa -
Modena - Tel. 059/366999

Getronics
Oggisciopero in tutte le sedi
emanifestazionea Roma

Ilavoratori della Getronics Italia scioperano oggi contro la decisio-
ne di Getronics Nv (la casa madre olandese) di vendere la control-
lata italiana. È prevista inoltre una manifestazione nazionale in con-
temporaneacon l'incontro alMinisterodelle Attività produttive con
i rappresentanti del governo. Getronics Italia è una società in cui la
CorporateolandeseGetronics Nv ha fuso laex Olivetti Informatica
(poi Wang Global) e la ex Olivetti Ricerca che furono acquisite, ri-
spettivamente, nel 1998 e nel 1999. La Getronics ha 27.000 dipen-
denti in 30 paesi. Getronics Italia è articolata su 16 sedi operative
sparse su tutto il territorio nazionale. Assieme alle controllate, oc-
cupacirca2.000 addetti.

Alitalia
Accordocon i Vigili del fuoco
su formazione e sicurezza

Un accordo per avviare una collaborazione nei settori della forma-
zione, consulenze sulla sicurezza e sviluppo di attività coordinate
negli specifici campi di azione, è stato siglato ieri da Alitalia e dal
Dipartimento dei Vigili del Fuoco. Alitalia fornirà i propri servizi di
addestramento, formazione e supportoal personaledelCorpodei
Vigili delFuoco che operanel settore aereo,mentre ilDipartimento
dei Vigili del Fuoco contribuirà all'addestramento del personale Ali-
talia in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione incen-
di e soccorso tecnico. La convenzione, della durata di tre anni, rap-
presenta un esempio importante di collaborazione programmati-
ca e strutturata finalizzata ad aumentare la qualità dei servizi di
pubblica utilità, attraverso la condivisione ed il passaggio delle
specificheconoscenze nei rispettivi settori di attività.

Perché è iniziato un rapido e inat-
teso dopo-Pezzotta? Qualcuno ha
scritto che per la Cisl è un ritorno
al passato, quando c'erano due
anime. Una veniva dai metalmec-
canici, guidata da Pierre Carniti,
vicina alle idee del socialismo ita-
liano. L'altra era più attenta alle
posizioni della Democrazia Cri-
stiana. Anche se, a guardare bene,
tra loro potevi trovare fra i più in-
cattiviti con lo scudo crociato. Og-
gi la storia si ripeterebbe con la de-
signazione di Raffaele Bonanni a
segretario generale e di Pierpaolo
Baretta a segretario generale ag-
giunto. A dire il vero c'è sempre
stata una coppia ai vertici della Ci-
sl. Fin dalla nascita, nel 1953, con
Pastore segretario e Storti aggiun-
to. Poi per molti anni con Storti e
Dionigi Coppo, nel 1969 con Stor-
ti e Scalia, nel 1973 con l'immarce-
scibile Storti e Macario. Qui co-
mincia una scelta politicamente
caratterizzata. Così nel 1977 con
Macario e Carniti, nel 1979 con
Carniti e Marini. Per un certo peri-

odo, nel 1985, c'è, addirittura, una
reggenza a tre con Marini, Crea e
Colombo. Poi la coppia Marini-D'
Antoni e quella D'Antoni-Morese.
L'avvento di Savino Pezzotta can-
cella il dualismo.
Ora lo si riprende, ma è assai diffi-
cile sostenere, per riprendere il
gioco delle etichette, chi fa la de-
stra e chi fa la sinistra. Anche per-
ché la Cisl era un'organizzazione
difficile da decifrare con gli oc-
chiali politicisti, quando domina-
vano i grandi partiti di massa. Fi-
gurarsi oggi, con l'avvento del bi-
polarismo e dei suoi complicati in-
trecci interni. E se chiedete a Bo-
nanni chi è il più carnitiano, lui ri-
sponde "sono io". E se chiedete la
ragione di un vertice plurale ri-
sponde: "Sono stato il primo a vo-
ler dare il segno di un'unità più for-
te".
Sembra di capire che la scelta bi-
naria voglia consegnare, semmai,
un messaggio di efficienza unita-
ria, di capacità dirigenziale, nel
cuore di una fase delicata per tutti.

Una gestione che si considera più
razionale ed efficace, rispetto a
quella generosa ed appassionata,
a volte irruente, di Pezzotta, un ex
operaio poco attento ai giochi ro-
mani. Lo si capisce dalle prime
uscite di Bonanni, con la sua pro-
posta di un nuovo Patto per l'Italia
che assomiglia tanto al patto di le-
gislatura avanzato dalla Cgil (con
una dizione già usata da Pezzotta
nell'ultimo congresso Cisl). Lo
stesso Bonanni, però, tiene a far
sapere che la sua Cisl, a differenza
della Cgil, intende, con quel patto,
suggerire una proposta di scam-
bio complessivo. Ciascuno deve fa-
re la sua parte e così anche il sin-

dacato, magari mettendo sul tavo-
lo ipotesi di flessibilità tutelata. Se
no si finisce (l'accusa è a Epifani)
col voler fare non tanto gli "ami-
ci", quanto i guardiani del gover-
no, senza sporcarsi le mani. Il giu-
dizio sul centrodestra è severissi-
mo, la preferenza è per il program-
ma dell'Unione, ma la nuova Cisl
appare più attenta a dispiegare la
propria anima contrattualista. E
non si accontenta delle assicura-
zioni giunte dal congresso di Rimi-
ni, circa il mantenimento di un ruo-
lo sindacale autonomo. Proprio
per questo l'organizzazione di Bo-
nanni rischia di apparire neutrale
(anche se lo nega vigorosamente)

rispetto ai due schieramenti in
campo per le elezioni, quasi sotto-
valutando la pericolosità di una ri-
petizione del centrodestra a Palaz-
zo Chigi. Non pesa, invece, come
qualcuno ha scritto, la paura di un'
asse preferenziale Prodi-Epifani.
Lo stesso neo-aggiunto Gianpaolo
Baretta ha riconosciuto come a Ri-
mini, su molti punti, tra il leader
dell'Unione e quello della Cgil sia-
no apparse comunanze ma anche
profonde diversità.
Un futuro più difficile, dunque, per
i rapporti sindacali? Qualcosa si
muove. Se sul fronte del nuovo mo-
dello contrattuale Bonanni dipin-
ge la scelta congressuale di Epifa-
ni come un "aut aut" da prendere o
lasciare, sul tema della rappresen-
tanza appare invece più ottimista.
Senza però affidarsi ad una legge.
"Un gruppo dirigente degno di
questo nome, autorevole e rappre-
sentativo", dice il designato alla
massima carica nella Cisl, "saprà
trovare soluzioni". E in quei due
aggettivi, "autorevole e rappresen-
tativo", sta forse la chiave della
svolta Cisl.

■ / Milano

Fmi: l’economia va
ma non in Italia
Pil in crescita del 4,8 per cento, ma il nostro
Paese si fermerà all’1,5. Timori per il deficit

Gli edili chiedono
sicurezza

e salari dignitosi
Oggi si fermano 1,2 milioni di lavoratori
per il contratto e contro il «sommerso»

ECONOMIA & LAVORO

CRESCITA L'economia

mondiale continua a cresce-

re più di quanto si potesse

prevedere e l'attuale con-

giuntura «è la più forte da

molti anni». Nel 2006 faràun

balzo del 4,8 per cento. Nel 2007
del 4,7. Ma per l’Italia la musica sa-
rà diversa. Secondo gli economisti
del Fondo Monetario Internaziona-
le anche il nostro Paese vivrà una
fase di crescita, ma a tassi assai più
contenuti: più 1,5 per cento, sia nel
2006 che nel 2007. Un andamento
che colloca l’economia italiana al
penultimo posto nella graduatoria
delle nazioni più industrializzate,
davanti alla sola Germania, per la
quale il Fmi prevede un incremen-
to del prodotto interno lordo del-
l’1,4 per cento nell’anno in corso e
dell’1 per cento nel prossimo.
Italia a parte, insomma, a Washin-
gton non manca l’ottimismo, tanto
che il Fondo invita i governi «ad
avvantaggiarsi della congiuntura
inusualmente favorevole per af-
frontare le vulnerabilità ancora pre-
senti». A cominciare dal deficit
Usa, ma non solo. L’Italia, insieme
al Portogallo, viene citata nel rap-
porto - che sarà ufficialmente pre-
sentato a Washington il prossimo
22 aprile - tra i paesi europei che
hanno visto il deficit crescere «bru-
scamente». Le previsioni, in parti-
colare, dicono che per l’indebita-
mento il 2006 dovrebbe chiudersi
al 3,9 per cento per risalire, l’anno

prossimo, al 4 per cento. Anche il
debito è previsto in crescita: al
108,8 per cento quest’anno, al
109,1 per cento nel 2007. Stabile,
invece, l’inflazione, prevista, ri-
spettivamente, al 2,3 e al 2,2 per
cento. Mentre per la disoccupazio-
ne si prevede un calo: dal 7,8 al 7,6
per cento. Tornando al quadro
mondiale, gli analisti del Fmi parla-
no di «crescita globale che ha conti-
nuato a superare le aspettative, so-
stenuta dalle favorevoli condizioni
dei mercati finanziari e da continue
politiche macroeconomiche acco-
modanti». Tanto da aver dovuto
provvedere ad una serie di revisio-
ni al rialzo delle stime di crescita ri-
spetto alle ultime previsioni ufficia-
li dello scorso settembre. A spinge-
re verso il 4,8 per cento previsto è
soprattutto il buon andamento dei
paesi emergenti, Cina e India in te-
sta, dei paesi più poveri oltre che
del Giappone e degli Usa, che all'
interno del G7 sono il paese «loco-
motiva». Più lenta, invece, la mar-
cia dell’Europa. Le stime di cresci-
ta sono state riviste al rialzo di 0,2
punti percentuali con un più 2 per
cento per quest’anno e un più 1,9
per cento nel 2007. Tra i punti de-
boli dell'Europa, il Fmi indica «il
piccolo progresso» fatto per ridur-
re i deficit di bilancio, frutto di poli-
tiche «insufficientemente ambizio-
se».
Per quel che riguarda lo spaurac-
chio di Eurolandia - la Cina - il
Fondo Monetario prevede per i
prossimi due anni un'economia an-
cora molto forte, anche se l'espan-
sione dovrebbe leggermente rallen-
tare scendendo, quest’anno, dal 9,9
al 9,5 per cento.

Savino Pezzotta Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

L’altra faccia della
rendita degli
immobiliaristi
sono sfruttamento
e retribuzioni da fame

SINDACATO E POLITICA La svolta della Cisl si confronta con un quadro politico in evoluzione. E al vertice torna una coppia

Perché Bonanni non è Pezzotta

Raffaele Bonanni Archivio Unità

■ di Bruno Ugolini
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